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Il segretario Fabius e tt premier Bérégovoy 
agli indici minimi di popolarità in Francia 
Solo l'ex primo ministro tiene bene la scena 
in una campagna elettorale «rassegnata» 

chance la stella di Rocard 
Privi di leader i socialisti si affidano al «big bang» 
Quelle che avrebbero dovuto essere le locomotive 
della campagna elettorale a sinistra, Laurent Fabius 
e Pierre Bérégovoy, sono tra gli uomini politici più „, 
impopolari di Francia. Sulla cresta dell'onda invece ?• 
Michel Rocard. Se si votasse per le presidenziali j 
avrebbe oggi il 46 percento dei consensi. Ma su di '-
lui pende l'incognita della sua elezione a deputato.,;. 
Le sue sorti e quelle del Ps strettamente legate. -.;;;. >;.-;:: J 

' "•'' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - • )': 
...... GIANNIMARSILLI 

••PARIGI. Mal sconfitta fu 
tanto annunciata. A) punto 
che c'è chi spera in un sussulto 
di pietosa solidarietà, cosi co­
me si aiuta un invalido ad at­
traversare la strada. Qualche 
fremito di speranza ha percor­
so le fila socialiste all'annun­
cio degli ùltimi sondaggi saba­
to scorso (da quel giorno la 
legge vieta la pubblicazione di 
nuove rilevazioni, per non per­
turbare il regolare svolgimento 
della campagna elettorale) : lo 
slancio ecologista, che più di 
ogni altra cosa avrebbe dovuto 
penalizzare il Ps, appariva fre­
nato, quasi stoppato. Tra il 13 
e il 16 percento, dopo punte di 
intenzioni di voto che avevano 
sfiorato il 20. SI era sperato, in 
me Solferino, che il partito rifa­
cesse presa sull'opinione pub­
blica, che la smettesse di an­
naspare nel vuoto. E invece 
niente: calano gli ecologisti, 
ma aumentano gli astensioni­
sti. Il Ps resta in un angolo, fac­
cia al murò, punito. Per la pri­
ma volta, da quando è al pote­
re, è vittima dei suoi massimi 
leader. L'effetto-prcsidente o 
l'effetto-primo ministro, che al-

- tre volte l'avevano tirato su di 
•'-, morale, raddrizzato e sospinto "' 

in gara, stavolta gioca un ruolo • 
contrario. Mitterrand e Bérego- •'• 

«; voy sono impopolari, e il Ps ne > 
• paga lo scotto. Non solo: il pre- -
, sidente della Repubblica, da-, 
; vanti alla prospettiva di coabi- ;* 

'tare con un governo di destra, ~ 
' assiste dalla finestra alla carri- ,. 
> pagna elettorale. Aveva fatto ? 
;>•• due serate televisive, a fine feb- * 
. ' braio. Ma anche quelle si era- ;•'• 
'.; no rivelate un mezzo fallimen-

' to: France 3, la rete pubblica V 
', : che l'aveva ospitato per più di ., 

; due ore, aveva registrato l'au- •" 
Jdience di sempre, come se ••• 
.- avesse mandato in onda un '•• 
, ; documentario . sui • pinguini. V 
; "' Mitterrand cura dunque la sua v 
' immagine di presidente di tutti . 
•:-i francesi, ora più che mai, e ". 
£ incontra - Clinton e Eltsin. 
* Quanto a Bérégovoy guida il • 
:•;, governo da meno di un anno, ,." 
> ed è rimasto malamente impi- ' 
?- gllato in quella storia del pre-
Si stito senza interessi per com-
•;• prarsi la casa. Impopolare più 
\J che mai presso una classe me-
' dia tartassata dalle banche, al 

primo ministro non resta che 

far campagna a casa sua, nella 
Nièvre, al fine di farsi eleggere 
deputato. 

; E il partito? Quella macchi-
. na da guerra che per due volte ' 
ha lanciato in orbita Mitterrand •: 
e.tutta una nuova classe diri­
gente non ha più frecce al suo , 
arco. Ha un segretario giova- . 
ne, ma che appartiene anima /: 
e corpo al vecchio mitterrandi-,' 
smo. Laurent Fabius, malgra- ; 
do i suoi 45 anni, appare sco-
lorilo, incerto, come se cam- '". 
minasse sulle uova. Al Centro '.: 
di studi .sulla vita politica tran- •, 
cese (Cevipof) hanno condot- •.: 
. to numerose inchieste sul pò- '' 
tere di convinzione, sulla presa , 

: degli uomini politici presso l'o- ; 
- pinlone pubblica. Fabius è so-
lidameme installato in coda, • 
come del resto Bérégovoy.}. 
Non convince, non trascina, .;• 
non mobilita. E rimasto preso .' 

: in pieno al laccio della crisi del .< 
* mitterrandlsmo, malgrado la ; 
: sua esperienza (fu giovanissl-
ino primo ministro tra i'84 e ',• 

: P86) e le sue ambizioni, che . 
da tempo comprendono IL so- ì, 

: glio dell'Eliseo. Il Ps ha pratica- -
mente rinunciato a dar batta-.; 
glia nell'Ile de France, la regio' 
ne parigina che è il cuore pro­
duttivo del paese. Rischia di 
sparire da Parigi e dintorni. 1 
suoi dirigenti sono tutti emigra- ; 
ti nella più tranquilla provin- .; 
eia, dove hanno qualche spe- : 

:: ranza di essere eletti: Lionel • 
; Jospin a Tolosa, Jack Lang a ' 
' Blois, Paul Qullés nell'ovest. E •: 

proprio l'Ile de France avrebbe 
. dovuto diventare il punto di -
" forza del partito che ha moder- ' 

nizzato il paese: ma troppe so­

no le banheuesa rischio, troppi 
i senza casa, troppi i disoccu-

, pati. Il paesaggio urbano che 
. Mitterrand avrebbe voluto «ci- ',' 
vilizzare», come scrisse nella ' 

' sua •Lettera ai francesi», è ri- ; 
m'asto invece insicuro, quarto-. 

, mondista, ghettizzato. Nessun • 
, ministro socialista vi arrischia ••' 
", una candidatura. •-,.•: 
;••'•- A dire il vero c'è un'eccezio- ' 
; ne di rilievo, che porta il nome ' 
di Michel Rocard. Se Fabius ri-[' 

', sulta in coda tra l politici che 
parlano al grande pubblico,:;: 

- Rocard - con il suo big bang - . 
tiene saldamente • la • testa. : 

• Quando parla lo ascoltano, gli . 
credono: Ha aperto una prò- i 

' spettiva, con coraggio e deter- . 
minazione. Ma cosi facendo ' 

. ha scombussolato l'equilibno 
! - peraltro precario - che vige­
va dentro il partito. La leader-

. ship del Ps, insomma, appar-
.' tiene ormai'tutta intera a Mi-
' chel Rocard. Tanto che ha an­

che fissato il calendario del 
dopo elezioni: congresso antl-

: cipato a giugno, per sciogli­
mento e nnascita. Fabius, se-

': gretario sorpassato dagli even-
',.' ti, nicchia, ma Rocard insiste 
,'; Ed essendo lui il portatore del- • 

l'unica idea politica di. questa '•• 
. campagna elettorale è lui il più 
'-, forte. Il suo big bang recupere­

rà qualche punto in percen­
tuale? Pascal Penineau, polito-

, logo tra 1 più noti, ci dice che 
•quantomeno eviterà al Ps la 

' discesa agli inferi. Qualche set-
"'•: Umana fai socialisti tendevano 
."; pericolosamente al 15 percen­

to, ora sono attorno al 20. Si è 
stoppata la trasferta massiccia ' 
di voti agli ecologisti, si è fer­
mato il massacro. Si è ridata fi­

ducia ai militanti, che per il 40 
percento sono gente eletta nel­
le varie istanze della vita pub­
blica. Sono grati a Rocard, al di ' 
là dei conflitti di conente». La 
luce della speranza non è dun- ' 
que spenta, anche se il lavoro , 
da fare è immenso. Dice anco- • 
ra Perrineau: «Per rioccupare ; 

.spazio a sinistra ci vuole un ter-
remolo, un'implosione dentro , 
11 Ps. Ma come fare il nuovo : 
con il vecchio? Ecco il proble- > 
ma. I quadri del mitterrandi-.; 
smo sono giovani, ma nasco- ;' 
no da un movimento politico -
che ha fatto il suo tempo». L'u- » 
nico ad aver fornito una via 
d'uscita è Rocard, seppure in 
vista delle presidenziali del '95. ; 
Eppure anche nel suo caso un ; 
granello di sabbia potrebbe 
compromettere tutto. , 

Il fatto è che Michel Rocard, 
come sempre coraggioso, si è 
candidato in una circoscrizio­
ne tra le più difficili. Non ha 
scelto i villaggi di campagna. 
Ha scello le Yvelines, 1) dov'è 
sindaco, poco fuori Parigi. Sa­
rà dura-, durissima spuntarla. 
Non riuscirci sarebbe come 
spegnere il big bang. Rocard 
sarebbe handicappato, in un 

; paese in cui non si fa camera 
politica se non a partire da 
un'investitura - per suffragio 

' universale. Se Rocard non ve­
nisse eletto nel Ps ritroverebbe 
forza Fabius, che al big bang 
ha riservato un'accoglienza al­
quanto freddina, e tornerebbe­
ro a farsi vive le vecchie baro­
nie. L'operazione scioglimen­
to-rinascita equivarrebbe alle 
fatiche di Sisifo. E in vista delle 

D segretario del Pcf insidiato nel suo feudo da un avvocato gollista 

Lo «zoccolo» è sempre meno duro 
Elezione di Marchais a rischio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI. «I compagni, han­
no deciso 1 compagni». Quasi 
si scusa Georges Marchais di 
essere ancora sulla scena. E 
candidato nel suo feudo della 
Val de Marne, alle porte di Pa-
ngi, ultima enclave del Pcf 
brezneviano. U Pcf governa pur 
sempre altri comuni importan­
ti, come Saint Denis. Ma li è 
percorso da inquietudini rifar-
matnei, conosce e riconosce il 
dissenso, la liberta di movi­
mento e di parola. La Val de 
Marne, circoscrizione di Ville-
luif, è invece di Georges Mar­
chais, fedele al suo capo, 
pronta a tutto per mandarlo al­
l'Assemblea nazionale. Ma sia­

mo agli sgoccioli, anche nella 
, storica Val de Marne. Il segre-
- tario generale rischia grosso. 

Malgrado goda del vantaggi di 
una circoscrizione ritagliata su 
misura (da Charles Pasqua, 
ministro degli Interni della de­
stra tra l'86 e 1*88) per dar fasti­
dio al Ps, potrebbe cadere al 

. secondo turno per mano di un 
avvocato cinquantenne neo-

' gollista, tale Daniel Richard. 
^ L'umiliazione '• sarebbe bru-

ciante. ma non come se la ca­
rdata avvenisse per mano di 

Alain Upictz, candidato dei 
'••' Verdi. Marchais lo teme- «Vuo­

le governare con la destra», de­

nuncia nei suol meetings. E fa 
: appello all'elettorato sociali- ' 
sta, perchè gli dia fiducia e ar­
gini, con la sua persona, l'on­
data revanscista che si prepara 
in parlamento. 11 leader dei co­
munisti francesi ha passato la 
settantina. Forse avrebbe fatto ' 
volentieri a meno di questa fa- ' 
ticaccia, ma ritiene di essere 
ancora spendibile. In tv è più 
cauto, misura le parole. In sin­
tesi il suo messaggio è il se-
guente: -Volate Pcf perchè non . 
c'è rischio». Non andràalgc- • 
verno, questo è sicuro. Non gè- v 
stira la cosa pubblica. Ma pre- ' 
miarlo significa punire 1 socia- . 
listi restando a sinistra. •'. ••• ••'. 

Guadagnerà qualcosa il Pcf 

dalla crisi del Ps? Può darsi. Gli 
esperti parlano di uno. due 
percento di voti in transito. 
Confluiranno in un totale di ot­
to, nove percento. Se sarà il 
dieci si stapperanno bottiglie 
di champagne e Marchais, per 
l'ennesima volta, potrà parlare 
di «rimonta» del Pcf. In verità : 
tutto fa pensare che i comuni­
sti perderanno uno o due punti ' 
sull'88. Vuol dire circa 400m)la 
elettori. Ne resteranno poco : 

più di due milioni. Chi sono? 
Uno zoccolo duro difficile da * 
definire, più una corrente pro­
testataria alla quale ripugna Le 
Pen. Ma soprattutto gente at­
tratta dal populismo di sinistra, 
oppure pezzi di società legati 

dal corporativismo: gli agricol-
ton del centro, i portuali di 

: Marsiglia o Nantes. Quanto al . 
' progetto politico, - semplice-.': 
' mente non c'è. Né si vede un'l- -; 

potesi di schieramento. 11 Pcf ; 
di Marchais non entra nel big 
bang di Michel Rocard, che ha " ' 
avuto cura di rivolgersi, tra gli -
altn, ai soli «comunisti riforma­

tori». Quanto agli ecologisti 
«vogliono andare al governo 
con la destra». I socialisti si sa 
si servono di ciò che resta del-
l'«union de - la gauche» a fini 
elettorali o per giochi tattici in 
parlamento. Cosi Georges 
Marchais è malinconicamente 
costretto a battaglie di quartie­
re. È stato perfino condannato 

presidenziali rispunterebbe il 
- nome di Jacques Delors, pron-
„ to ad occupare lo spazio libe-
. rato da un Rocard sminuito. 

Per ora il presidente della com-
. missione europea dubita e cin­

cischia, s'interroga e aspetta. 
Ma non è fuori gioco, tutt altro. 
Non è lontano dalle posizioni 
del suo «amico Michel», ma al­
l'Eliseo c'è posto per un solo 
presidente. Ecco cos'è la de­
mocrazia francese: in una cit­
tadina della periferia parigina 
si decideranno domenica 28 
marzo molte cose, ben al di là 
dell'elezione di un deputato. 
Questa campagna ha già fatto 
una vittima illustre, cioè il pri­
mo segretario del Ps. Potrebbe 
fame un'altra, vale a dire 11 pri­
mo candidato del Ps alle presi­
denziali del '95. Sarebbe un 
vero guaio, anche perchè se si 
votasse oggi.per le presiden­
ziali Rocard avrebbe il 46 per­
cento dei consensi al secondo 

; turno.-Perderebbe davanti a 
Chirac o Giscard d'Estaing, ma 
ha ancora due anni per lavora­
re. Quel 46 percento è un'otti­
ma base di partenza, ben su­
periore al gradimento di cui 
gode la sinistra oggi nel paese 

A fianco ilsegretano 
del Pcf George 

-Marchais 
Sopra il leader 
socialista Fabius 

dal tribunale di Creteil per aver 
fatto affiggere manifesti con la 
sua effige dappertutto, anche 
al di fuori dagli spazî prestabi-
litì per la campagna elettorale. 
E ha dovuto versare 5mila tran-' 
chi di indennizzo al suo avver­
sario neogollista. Il quale, da 
buon avvocato, sta affilando le 
armi per guardarsi dalle frodi, 
che in Val de Marne sono una 
consuetudine ben conservata 
dal Pcf. Al partito resta il van­
taggio del radicamento in al­
cune zone specifiche e gli ac­
cordi con il Ps per il secondo 

: turno. E' per questo che avrà 
ancora un gruppo parlamcnta-

• re,trail8ei25deputati. - « 
DCM 

GoaMaine 

AUOUSTO PAMCALDI 

• • Si attribuisce in questi giorni a Chirac -che è già sicu­
ro di vincere, con le imminenti elezioni legislative, anche 
la prima tappa della corsa all'Eliseo - una crudele battuta 
(citata da Liberation) sul presidente della Repubblica in 
carica: «Ci sono due cose inutili in Francia, la prostata e il 
presidente Mitterrand». »,«;-;--::. . - • :.«, «-!w^ . --
•'•••:.. Poiché tutti sanno che Mitterrand soffre di un cancro al­
la prostata e che, malgrado ciò, non ha nessuna intenzio­
ne di dimettersi prima della fine del suo mandato presi­
denziale (1995), l'uscita chiracchiana avrebbe fatto ridere 
soltanto Charles Pasqua, nemico giurato della «coabitazio­
ne» a differenza dei vari Giscard, Balladur e di tutti quelli (e 
sono tanti) che aspirano ad occupare la poltrona di primo 
ministro al Matignon. -^;\ ...... - ••••^•.- '-;,„> ,*'.1""Ef ;̂"'- .;.i:."

;,>(? 
' Ricorderò a questo punto che la classe politica france­
se non è nuova a questo genere di battute. Nei tempi ormai 
lontani in cui la presidenza di De Gaulle. tornato al potere 
nel 1958 in non più tenera età, cominciava a diventare in­
sopportabile perfino ai suoi più giovani, ed ambiziosi .di­
scepoli (siamo nella seconda meta degli'anni Sessanta) 
capitonné- un' noto leader gollista'entrasseMuna>serai in 
Consiglio dei ministri gridando: «Allegri, ragazzi, il vecchio 
ha un cancro». ; • •'•••.• «v-w;-:^-.;;- .. <,-.-. .,,-.<A-, •.;>•-„ ...', 

Come tutti sanno De Gaulle non fu liquidato da un can­
cro ma dal «maggio 1968» e mori per emorragia intema 
qualche anno dopo aver abbandonato la carica di presi­
dente della Repubblica, senza esservi obbligato ma per ra­
gioni di orgoglio personale. E che dire di Georges Pompi-
dou, successore di De Gaulle nel 1969 e morto di un terribi­
le e misterioso male nel 1974? Negli ultimi sei mesi della 
sua vita non passava giorno senza che lo si desse spaccia­
to nelle successive ventiquattr'ore. Fu, quello, un depri­
mente rosario di velenosi auspici mentre aumentava la li­
sta di chi aveva già pronta la propria candidatura alle inevi­
tabili elezioni presidenziali anticipate. .?.••-'- ;v,; •-'::}f-r: 

Che Mitterrand sia malato è cosa ufficialmente notai 
Che l'opinione pubblica lo abbia in gran parte abbando­
nato è altrettanto vero. Ma gettarlo fin d'ora nella discarica 
delle cose inutili, assieme alla prostata, è forse e soltanto 
scaramanzia. La verità è che Chirac non ha dimenticato 
che dalla sua coabitazione con Mitterrand, nel biennio 
1986-88, ne usci con le ossa rotte. E una nuova coabitazio­
ne, sia pure con un Mitterrand più vecchio e malato, gli fa 
ancora paura. •• - -. ;. - '- - • 

Ucciso l'ex titolare dell'Istruzione e ferito il collega del Lavoro. Un giallo l'agguato al responsabile dello Sport 
Il governo annuncia nuove misure per bloccare il «piano criminale» dei fondamentalisti 

Ad Algeri fuoco islamico sui ministri 
Ucciso ad Algeri un ex ministro, attuale direttore di 
un istituto di studi strategici. Ferito il ministro del La­
voro. Mistero su di un terzo attentato in cui avrebbe ; 
perso la vita il ministro dello Sport le autorità prima 
divulgano la notizia pòi la smentiscono. L'opposi­
zione armata islamica alza il tiro. I suoi bersagli sono 
i massimi rappresentanti del potere politico. Il gover­
no annuncia nuove misure contro il terrorismo. 

••ALGERI. Un'offensiva ter­
roristica senza precedenti è 
stata sferrata a partire da do­
menica scorsa ad Algeri. Sol- , 
tanto ieri gli attentatori, quasi : 
certamente estremisti islamici, 
hanno assassinato l'ex mini­
stro dell'Istruzione, ed hanno • 
lento il ministro del Lavoro.. 
Sembrava che una terza perso- -
nalità, l'attuale ministro dello 
Sport, fosse rimasto vittima di . 
un altro omicidio, ma in serata 
le fonti ufficiali hanno smenti- ' 
to Domenica era stato ucciso 
un membro del Consiglio con­
sultivo nazionale, un organi-. 
smo legislativo che nell'Algeria 
post-golpista surroga le funzio­
ni del disciolto Parlamento. Ed 
alcune settimane fa una bom- ' 
ba era esplosa a breve interval­
lo di tempo dal passaggio di 
un corteo con l'auto del mini­

stro della Difesa, mancando 
per pochi attimi il bersaglio de-

' signato. L'opposizione armata 
ha dunque decisamente alzato 

: il tiro. Se nel corso dell'anno 
passato venivano presi di mira 

' soprattutto poliziotti e militari, 
ora si punta ai massimi rappre-

: sentami del potere politico. • '' 
•'•••-Ieri .mattina 'l'ex-ministro 
dell'Istruzione Gilalli Lyabès, è 
caduto vittima di un agguato 

~: tesogli nel pressi della sua abi-
'' tazìone alla periferia della ca-
; pitale. Un commando compo-
' sto di due persone lo ha fred-
. dato con tre colpi di pistola. 
- Successivamente uno dei pre-
^ sunti assassini è stato trovato, 
> cadavere a cinquecento metri 
; dal luogo dell'imboscata. Evi-
•• dentemente qualcuno, torse lo 

slesso Lyabès, aveva risposto 
al fuoco riuscendo a fcnrlo 

L'uomo ha tentato di allonta-
. narsi, ma le forze gli sono ve­
nute meno ed è morto dissan- ; 

' guato. Lyabès attualmente diri- ;• 
geva l'Istituto nazionale di stu-

' di e strategia globale. •••,-••• i-
Più fortunato Tahar Hamdi, 

ministro del Lavoro'e degli af-
fan sociali, che è rimasto solo 
lievemente ferito in un attenta­
to di cui non si conoscono i 
particolari. Quanto al ministro 
dello Sport, / Abdelkhader > 
Khamri. la vicenda è-alquanto 
misteriosa. Nel pomeriggio 

. fonti della gendarmeria hanno ; 

; annunciato che era morto per 
'; lo scoppio di una bomba in 
: pieno centro. Ma in serata la 
) televisione ha diffuso la ««men­

tita categorica» del ministero 
della Comunicazione. .i-^r•.- •• 
••• Il governo ha già preannun-

• ciato nuove misure contro il 
> terrorismo. E stato il primo mi-
' nistro Belaid Abdesslam ad an-
, nunciare i provvedimenti che 
. «verranno presi dallo Stato per 
, mettere fine a questa catastro-
; fé». Abdesslam ha parlato al- ; 
i l'uscita dalla casa della fami-, 
• glia <li Lyabès, dove si era reca-
" to per porgere le condolianze. I 
- Non ha precisato la natura di 
!.' queste «nuove misure». .«Il ter-
- rorismo ha deciso ora di attac-
. care i quadn superiori del pae­

se per seminare il terrore in se­
no al popolo e destabilizzare 

' lo Stato e le istituzioni - ha sot-
• tolineato il premier -. I crimina-
' li non vinceranno e non passe-
- ranno. La strada è sbarrata». -

Nel pomeriggio si è riunito 
;• l'Alto comitato di Stato, cioè la 
, presidenza collegiale. Nel co­
municato diffuso al termine 

' dell'incontro, si afferma che gli 
'alti di criminalità non scorag­

geranno : il popolo • algerino 
•nel suo sforzo di costruire uno 

' Stato forte e garantire un awe-
. nire prospero alle future gene-
• razioni. Questo piano crimina­

le è messo in atto da una forza 
. traditrice al soldo di interessi 
: strategici esterni e di forze osti-
' li» che vogliono piegare l'Alge­

ria. L'Alto comitato di Stato so-
' stiene che questi attentati av-
' vengono mentre le autorità so-
: no al lavoro per «mettere assie-
' me tutte le potenzialità della 
'.' nazione e creare le condizioni 
'; per un passaggio del potere a 
: ' giovani quadri nazionali com-
.- petenti capaci di assumere la 

responsabilità di dirigere-il 
paese». Oggi stesso è previsto 

:'•. l'avvio di colloqui tra l'Alto co-
• mitato di Stato ed alcune forze 
•- politiche, nel tentativo di ri­

mettere in moto un qualche ti­
po di dialogo tra potere e so­
cietà civile. 

Terrorismo in India 
Strage anche a Calcutta 
oltre 45 i morti 
• a CALCUTTA. Un'altra bom­
ba ha scosso l'India. Icn sera 
un attentato dinamitardo in 
una zona centrale di Calcutta, 
grosso centro « nella parte 
orientale del paese, ha provo­
cato almeno 45 morti e decine 
di feriti. A soli quattro giorni di 
distanza dalla sanguinosa se- • 
rie di ordigni che hanno insan-
guinato Bombay, venerdì scor- . 
so, provocando la morte di ol-
tre 300 persone, ieri esteta l'ai- :. 
tra grande città indiana ades- ,' 
sere presa di mira dalla feroce 
guerra intema. Allarme per 
possibili attentati anche a Nuo­
va Dheli, secondo fonti dei ser­
vizi statunitensi che hanno al­
lertato anche i cittadini Usa in 
India, e-'-- -.» •-

La potente esplosione di ieri 
si è verificata poco dopo la 
mezzanotte (ora locale) nel 
quartiere medio-borghese di 
Bowbazar. Sono stati distrutti, 
secondo alcune fonti di polizia 

e secondo quanto riferito dal­
l'agenzia di stampa indiana 
Pti, due grandi edifici. Gli uo­
mini dei soccorsi hanno conti-

• nuato a scavare per tutta la 
.; notte sotto le macerie, e il nu-
f mero di morti e feriti è sicura-
: mente destinato a salire di ora 
.'.inora. '•••:,-1.,;-j.t,;-i,,,-.-:'.«.«' •• 
:•• Intanto, il governo Usa ha 

e. annunciato ieri che collabbre-
• ra alle indagini sugli attentati. 
' Allo'stesso tempo ha messo in 
'- guardia gli americani in India 
: circa un «aumentato pericolo» 

di terrorismo nella capitale 
•. Nuova Delhi. L'altra sera il Di-
' partimento di stato ha lanciato 
: un ammonimento ai viaggiato-
• ri di evitare la capitale indiana. 
•'Ieri ha confermato l'avviso, 
;, precisando di aver ricevuto in-
i formazioni che lasciano pen-

sare ad una «potenziale mi­
naccia» e di avere il dovere di 
farlo sapere al pubblico. •< 

Bucarest; 
cercando 
un visto 
per Baires 

• • BUCAREST. «Cercando una strada per andarsene» ha titolato 
icn l'Intemational Herald Tribune questa foto. Che ratfiRvia i as­
salto di una folla di romeni all'ambasciata argentina a Bucarest, 
dopo che la sede diplomatica sud americana aveva annunciato 
che c'era la possibilità di un visto. E in pochi giorni s'erano pre­
sentati ben 17mila romeni in cerca del sospirato nullaosta per la­
sciare la patna e tentare l'avventura in America Latina. E ciò è 
quello che è successo l'altro giorno al momento dell'apertura 
dell'ambasciata di Buenos Aires. "... •. •-- •••••••• 

Tre anni dopo la rivoluzione che cacciò il «conducator» Ceau-
cescu, le difficoltà economiche della Romania sono ancora note­
volissime da qui il tentativo di espatriare per qualunque parte del 
mondo. Anche len i lavoraton sono scesi in piazza contro il go­
verno 


